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P
er il momento la si-
tuazione licei rima-
ne invariata.Nessu-
na scuola perderà
la sua autonomia».

Lo ha detto l’assessore regio-
nale all’Istruzione Alberto Ci-
rio, a seguito della polemica
scoppiata su eventuali accor-
pamenti tra alcuni licei della
Granda, voluti dalla Provin-
cia. L’ipotesi è quella di unifi-
care nel 2011 i licei artistici di
Cuneo e Alba e i licei classico
e scientifico di Alba, accor-
pandoscuole affini per risolve-
re il problemadi alcuni istituti
di Cuneo sotto il limite di leg-
gedi 500alunni.
«Quest’anno - ha spiegato

Cirio - la Regione, cui spetta
stabilire i criteri per il dimen-
sionamento scolastico, ha vo-
luto mantenerli fermi come
l’anno passato, in attesa del
completamento della riforma
Gelmini che si concluderà il
prossimo anno. Solo allora sa-
rà possibile un ridimensiona-
mento corretto». E aggiunge:
«Le riflessioni della Provin-
cia, con cui mi sono già con-
frontato, nascono dalla con-
statazione che alcuni istituti
non raggiungono il limite nu-
merico. Ho confermato che
anche quest’anno saranno de-
rogabili».
Cuneo e Alba intanto riba-

discono il loro no a queste ipo-
tesi. Ieri il sindaco di Alba
Maurizio Marello e gli asses-
sori all’Istruzione di Cuneo e

diAlba,ErioAmbrosino eAnto-
nio Degiacomi, hanno nuova-
mente incontrato l’assessore
provincialeLiciaViscusi.
«Le autonomie di Alba sono

perfettamente
funzionanti - ha
detto Marello - e
dimensionate a
700-750 studen-
ti. Non vedo per-
ché debbano es-
sere messe in discussione per
andare a risolvere problemi
non nostri. L’accorpamento dei
due licei artistici non è accetta-
bile. Inizialmente il Gallizio di
Alba era sede distaccata di Cu-

neo, e già allora non funziona-
va. Chiediamo alla Provincia di
nonprendere decisioni affretta-
te, senza consultazioni sul terri-
torio». Dello stesso parere l’as-

sessore cuneese
Ambrosino che
ha sottolineato
che gli accorpa-
menti andrebbe-
ro fatti non in ba-
se ai generi scola-

stici,ma al criterio della territo-
rialità. Solo pochi giorni fa il
Consiglio comunale di Alba ha
approvato un ordine del giorno
contro la proposta dellaProvin-
cia. «Durante la stessa seduta -

dice ancoraMarello - è stato se-
gnato un altro importante tas-
sello per il completamento del-
la ‘’Cittadella degli studi’’ e da-
re ai nostri licei strutture ade-
guate». La variazione di bilan-
cio approvata, infatti, prevede
il trasferimento di 900 mila eu-
ro alla Provincia per il comple-
tamentodella ex casermaGovo-
ne, frutto della vendita dell’ex li-
ceo scientifico in località Serre.
Trecento mila euro per i lavori
allo scientifico e 600 per l’ala
destinata all’artistico. «Adesso
- conclude il sindaco albese -
speriamo che la Provincia par-
tapresto congli appalti».

Il consigliere comunale braide-
se Pio Giverso contesta l’idea
dell’assessore regionale al-
l’Istruzione Alberto Cirio di
programmare «gite nell’ambi-
to della Regione». E spiega: «I
viaggi di istruzione, di 4-5 gior-
ni, che il ministro Gelmini in-
tende tagliare, erano l’occasio-
ne per gli alunni di poter anda-
re nelle regioni anche più lonta-
ne dalla propria sede scolasti-
ca. Adesso l’assessore Cirio di-
ce che la Regione dà un contri-
buto di 150 euro a classe, a pat-
to che la gita stia nei confini lo-
cali. Trovo la proposta vera-
mente assurda, perché manca
della valenza pedagogico-edu-

cativa di allargare l’orizzonte
degli studenti e portarli a con-
tatto con realtà diverse da quel-
le quotidiane». Dal canto suo,
l’assessore Cirio replica: «La
Regione ritiene indispensabile
garantire l’esperienza formati-
va del viaggio d’istruzione e
trasmettere ai ragazzi la consa-
pevolezza e il radicamento ver-
so la loro identità locale, le no-
stre radici e l’importanza di
una cultura turistica, che va
tramandata e tutelata». Con-
clude Giverso: «In questo mo-
do si danneggia l’aspetto cultu-
rale che probabilmente non è
ritenuto così importante come
si vorrebbe far credere». [V. M.]

La “frenata” annunciata dall’assessore regionale Cirio ieri in Provincia

«Qualsiasi frazione o rione di
qualunque città italiana, alla
notizia di sostituire scuole ve-
tuste e poco adeguate con un
moderno e innovativo ‘’Polo
scolastico’’, sarebbe stata en-
tusiasta, la apprezzerebbe per
quel che è: un’iniziativa volta a
far crescere la comunità, dan-
do così un futuro alle genera-
zioni che verranno. Per questo
ritengo paradossale la prote-
sta promossa da taluni a Mon-
dovì Piazza, contro la realizza-
zione non di una discarica o un
inceneritore, ma bensì di scuo-
le e di una palestra». Il parla-
mentare monregalese Enrico
Costa (Pdl, nella foto) parte da

questa consi-
derazione, pro-
ponendo an-
che una rifles-
sione-provoca-
zione: «L’am-
ministrazione

comunale è riuscita a reperire
fondi, anche privati, nonostan-
te i numerosi vincoli che oggi
limitano la finanza pubblica.
Quest’azione altrove, riceve-
rebbe il plauso di tutti. E allo-
ra ai professionisti del no pro-
pongo: è forse preferibile
spendere queste risorse in al-
tri rioni i cui cittadini si dica-
no orgogliosi di investimenti
del genere?». [G. SCA.]

Giornata di festa, sabato, per
l’Istituto Salesiano di Fossa-
no, per la consegna degli at-
testati di qualifica dei corsi
triennali e biennali «Cnos-
Fap» nei settori meccanico,
elettrico, termoidraulico, au-
toriparatore, carrozzeria, ac-
conciatura, estetica, panifica-
zione-pasticceria. Oltre ai
200 studenti, sono intervenu-
ti gli ex allievi che hanno fre-
quentato i corsi in passato,
tra loro Riccardo Racca, ora
missionario in Nigeria. Com-
movente è stato il ritiro del-
l’attestato da parte del papà
e della sorellina di Nancy Pic-
caluga (nella foto), di Barge,

che aveva con-
seguito la qua-
lifica di esteti-
sta a giugno,
un mese pri-
ma dell’inci-
dente che le è

costato la vita. A messa sono
stati ricordati formatori ed ex
allievi defunti. Si è ricordato
don Antonio Croci insegnante
per diversi anni a Fossano
scomparso un mese fa, e tre
giovani allievi morti recente-
mente: oltre a Nancy Piccalu-
ga, DanieleNota, di Carrù, che
frequentava il 2˚ anno di ter-
moidraulica, e Lorenzo Ghi-
glione di Fossano. [A. B.]

Da oggi a Pollenzo
Il Campus che fa incontrare
imprese e laureati di talento
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Si sono candidati in 600 per
partecipare a «Human re-
sources campus granda». Ol-
tre 6000 i visitatori del sito
web da luglio ad oggi. Il 63%
sono laureati o diplomati resi-
denti in provincia, gli altri
provengono da fuori. Dopo
una prima scrematura dei
curricula e un centinaio di col-
loqui, 26 giovani sono stati
ammessi a partecipare alla
quattro giorni di formazione
al via oggi all’Agenzia di Pol-
lenzo. Quattro giorni full time
di formazione per i ragazzi e
incontri con le aziende. I più
hanno una laurea in econo-
mia, ma ci sono 5 ingegneri, 3
dottori in Scienze Politiche, 2
in Scienze della Comunicazio-
ne, un informatico, un chimi-
co e un laureato in lingue.
I candidati incontreranno

alcune aziende cuneesi, dime-
die dimensioni e vari settori,
alla ricerca di giovani talenti:
Arpa, Ferrero Legno, conces-

sionaria Gino, Modus, Valeo,
SilvaTeam, Dromont, Maina,
Ge, Tecnogranda, Sympak-
Opm, Mondo, Merlo. «L’obiet-
tivo - spiega Corrado Caviglia,
presidente di Professione La-
voro, che organizza questa pri-
ma edizione del Campus - è
quello di selezionare dei giova-
ni ad alto potenziale e far co-
noscere loro le aziende per in-

dividuare quelle chemeglio in-
contrerebbero le loro aspira-
zioni. Per le imprese, invece,
in particolare per quelle che si
avvalgono di processi di sele-
zione più tradizionali, c’è la
possibilità di scoprire specifi-
ci fabbisogni da colmare e in-
vestire nell’innovazione e nel
futuro inserendo in organico
talentuosi neolaureati».

“Nessuna fusione fra Istituti”

“Assurdo limitare
le gite in regione”

Nodi Piazza al Polo
“E’ unautogol”

Fossano: attestati
a 200 allievi salesiani

ALBA E CUNEO
Sono le due città che

si sono subito opposte
agli accorpamenti

Allievi in aula al Classico albese: almeno per quest’anno non perderà la sua autonomia [FOTO SILVIA MURATORE]

Selezionati 26 giovani
su seicento candidati
Il 63 per cento
è del Cuneese
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